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Premessa 
Una SCUOLA che “include” è una scuola che “pensa” e che “progetta” tenendo a mente proprio 
tutti. Una scuola inclusiva è una scuola che si deve muovere sul binario del miglioramento 
organizzativo affinché nessuno alunno sia sentito come non appartenente, non pensato e quindi 
non accolto. 

 
Finalità 

 
La finalità generale del sistema educativo consiste nel promuovere l’apprendimento, in coerenza 
con le attitudini e le scelte personali, nell’assicurare a tutti pari opportunità di raggiungere elevati 
livelli culturali, entro i limiti delle proprie possibilità. 

 
Sono destinatari dell’intervento a favore dell’inclusione scolastica tutti gli alunni con Bisogni 
Educativi Speciali comprendenti: 

 Disabiltà (ai sensi della Legge 104/92.Legge 517/77) 
 Disturbi evolutivi specifici (Legge 170/2010. Legge 53/2003). 
 Alunni in situazione di disagio socio-economico. 

 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 Costituzione Italiana 1 gennaio 1948 
 Art. 3 «Riconosce la diversità come risorsa da valorizzare» 
 Art. 38 «Tutti hanno diritto allo sviluppo della persona umana, anche gli inabili e i minorati; 

lo Stato deve  rimuovere gli ostacoli che impediscono tale sviluppo» 
 Legge n. 517/67 
 «Prevede la figura del docente di sostegno nella scuola dell’obbligo» 
 Legge n. 118/71 «Chiude legislativamente le scuole speciali» 
 Art. 27 «abbattimento barriere architettoniche adeguamento trasporti pubblici» 
 Art. 28 «la frequenza scolastica è ammessa ai casi meno gravi» 
 Decreti delegati n. 416; 417; 418; 419; 420 del 1974 
 D.P.R. n. 970/75 istituzione di corsi biennali per assistere i disabili 
 Legge L. n. 517/77 integrazione delle persone disabili nella scuola pubblica. 
 Introduce e regolamenta il PEI 
 Sentenza Corte Costituzionale n. 215/87   
 Abolizione legge 118/71 art. 28 comma 3 «le scuole secondarie superiori non possono rifiutare 

l’iscrizione di nessun alunno H» 
 L. n. 104/92 - Legge Quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 

persone             handicappate 
 Art. 3 – definizione della persona handicappata 
 Art. 4 – accertamento dell’handicap da parte delle AASSLL 
 Art. 5 – diritti delle persone handicappate 
 Art. 12 – diritto all’educazione e all’istruzione 
 Art. 13 – integrazione scolastica 
 O.M. n. 80 del 09/03/95 – norme per lo svolgimento degli scrutini 
 Art. 13 – Valutazione degli alunni handicappati 
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 O.M. n. 90 del 21/05/01 – norme per lo svolgimento degli scrutini 
 Art. 15 – Ribadisce quanto detto con l’O.M. del 09/03/95 
   Legge 170 del 8 ottobre 2010 - Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento 

in ambito scolastico. 
 D.M. n. 5669 del 12 luglio 2011 
 Regolamento applicativo della legge n° 170/10 sui diritti degli alunni con disturbi specifici di 

apprendimento (DSA). Il decreto porta in allegato le Linee-Guida rivolte ai docenti, che 
sono dichiarate parte integrante dello stesso decreto (art. 3). 

 Linee guida allegate al DM n. 5669 - Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli 
studenti con disturbi specifici di apprendimento 

 Direttiva 27 dicembre 2012 - Strumenti d’intervento per alunni con Bisogni Educativi 
Speciali eorganizzazione territoriale per l’Inclusione Scolastica 

 Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 - Indicazioni operative riguardanti la Direttiva del 
27/12/2012 

 D. lgs 13 aprile 2017, n. 62 - Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel 
primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 
luglio 2015, n. 107. 

 D. lgs 66/17 - Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, 
 a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107 
 Prot. n. 1143 del 17 maggio 2018 - L’autonomia scolastica quale fondamento per il successo 

formativo di ognuno 
 Decreto legislativo 7 agosto 2019, n. 96, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo13 aprile 2017, n. 66, recante “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica 
degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 
luglio 2015, n. 107”. 

 Decreto interministeriale n. 182 del 29 dicembre 2020. Adozione del modello nazionale del Piano 
Educativo Individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle 
misure di sostegno agli alunni con disabilità ai sensi dell’Art. 7, comma 2 Ter del D.Lgs 13 aprile 
2017 

 
La scuola dell’Istituto Comprensivo di Omignano per rendere più inclusivo il contesto 

 
 Ha curato gli aspetti affettivo relazionali (autonomia, socialità) 
 Ha utilizzato pratiche didattiche integranti 
 Ha adattato l’insegnamento alle caratteristiche individuali degli studenti in vista del 

raggiungimento di obiettivi ritenuti irrinunciabili 
 Ha riformulato per tutta la classe la trasmissione delle conoscenze in modo da renderle 

accessibili ed efficaci. 
 Ha utilizzato una vasta gamma di approcci e un’ampia varietà di attività individuali e di 

gruppo 
 Ha attivato momenti di recupero individuale. 
 Ha rispettato i tempi e i ritmi di apprendimento degli alunni, permettendo un approccio 

didattico rispettoso dei diversi stili cognitivi 
 Ha valorizzato in classe le potenzialità dell’alunno creando situazioni formative in cui tutti 

hanno potuto dare il loro contributo (circle time brainstorming) 
 Ha condiviso i criteri valutativi con tutti i docenti, i genitori, gli allievi 
 Ha predisposto attività di problem solving 
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 Ha predisposto verifiche personalizzate adattando l’insegnamento alle caratteristiche 
individuali degli alunni 

 Ha utilizzato diverse modalità di differenziazione e di individualizzazione 
 Ha costruito un clima positivo e motivante. 

 

 
NORMATIVA E MODALITA’ DI STRUMENTI E DOCUMENTAZIONE DI INCLUSIONE 
La scuola: 

- redige in collaborazione con la famiglia e il personale specializzato i documenti richiesti dalla 
normativa, opportunamente adattati in base alle esigenze e al percorso compiuto dalla scuola: 

- Predisposizione e trasmissione del P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato) strutturato sulla base 
indicata dal decreto interministeriale n. 182 del 29 dicembre 2020. 

- Trasmissione modello griglie. Osservazione sistematica iniziale dell’alunno/a con prove d’ingresso 
specifiche per singolo alunno. 

- Predisposizione PDP (Piano Didattico Personalizzato) per allievi con disturbi specifici di 
apprendimento (DSA-Legge 170/2010). redazione e trasmissione ai docenti interessati per gli alunni 
con Bisogni Educativi Speciali corredata dalla documentazione medica o dalle relazioni illustrative 
fornite. 

- Profilo di Funzionamento che prevede raccolta di dati anamnestici clinico-medici, familiari e sociali, 
storia clinica dell’alunno/a, clinica e situazione attuale , conseguenze funzionali ed effetti riscontrati 
e/o prevedibili (difficoltà precauzioni, farmaci, interventi riabilitativi, protesi e controlli, operatori 
sanitari di riferimento). Situazione familiare e persone di riferimento. 

- PEI Provvisorio redatto nei casi di nuova certificazione, alunni neoscritti, alunni già iscritti e 
frequentanti. 

- Rapporti con l’ASL Distretto Sanitario 70 Vallo della Lucania materno – infantile. Contatti con l’ASL 
per aggiornamento delle Diagnosi Funzionali (passaggio ordine di scuola) e nuove Diagnosi 
Funzionali. 
Convocazione GLO (Gruppo Lavoro Operativo). Incontri: 1 per approvazione P.E.I., 2 per verifica 
intermedia, 3 per verifica finale. 
Centri di riabilitazione -incontro colloquio- con gli operatori del centro di Riabilitazione ( direttrice, 
terapiste e il team docenti della classe per predisporre le linee guida del percorso efficace di 
integrazione ed inclusiva scolastica). 

 
- Piano Sociale di zona. S/8 Comune capofila Vallo della Lucania. 

Servizio “Integrazione scolastica degli alunni con disabilità Anno Scolastico 2023/2024. 
Le famiglie e/o i tutor degli alunni con disabilità hanno la possibilità di far richiesta utilizzando il 
modulo per l’attivazione del servizio per un totale di ore predisposte dal Piano Sociale di Zona. 
L’attivazione del servizio avverrà a seguito di incontri per la definizione degli orari e degli interventi 
da effettuare su ogni singolo alunno. 
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Punti di forza Punti di debolezza 
L’Istituto pone l’attenzione alle diverse abilità e si 
adopera con progetti specifici ed attraverso tutte le 
azioni della didattica quotidiana per: 
 Accogliere ed integrare tutti gli alunni nella 
realtà scolastica. 
 Valorizzare le persone appartenenti a tutte le 
realtà sociali. 
 Interpretare e promuovere le differenze tra le 
persone come opportunità e risorsa per 
l’arricchimento di tutti. 
 Facilitare l’inserimento degli alunni disabili in 
tutti i contesti di apprendimento attraverso 
percorsi didattici flessibili. 
La scuola pone attenzione ai Bisogni Educativi 
Speciali di tutti gli allievi, assumendoli come dato 
di partenza della progettualità d’Istituto e del Piano 
Annuale per l’inclusività. 
La scuola cura i rapporti con i Servizi Socio- Sanitari 
in modo gratuito. 
 Sinergie e collaborazione in un’ottica di 
sistema, con il Gruppo Continuità dell’Istituto, per 
la formazione delle classi e per attivare supporto al 
passaggio agli altri Ordini di Scuola degli alunni 
disabili, coinvolgendo le famiglie. 
1. Attivazione di una triangolazione tra 
Dirigenza, Funzione Strumentale Sostegno e 
famiglie per la definizione degli orari degli alunni, 
sottraendo questa funzione al rapporto diretto 
genitori/docente di sostegno. 
2. Sinergie attivate con Enti Locali, Servizi Sociali 
e Centri Riabilitativi. La Scuola segnala con 
puntualità eventuali casi problematici da seguire in 
sinergia con vari soggetti. 
3. Sinergie con famiglie, operatori anche privati 
che hanno concorso come consulenti ad attivare 
strategie ulteriori di inclusività. 
4. 1. Somministrazione dei farmaci: 

 
5. Protocollo attivato secondo “Linee guida per 
individuare le modalità relative alla 
somministrazione del farmaco”attivate tutte le 
sinergie con Enti sanitari e sociali, oltre che con le 
famiglie. 
6. Richiesta al Piano di Zona 
7. Implementazione delle attività di osservazione 
sistematica, sin dalla scuola dell’infanzia, 
attraverso griglie strutturate 
per la rilevazione precoce BES. Utilizzo organico del 
potenziamento su alunni con difficoltà. 

La partecipazione degli insegnanti curriculari 
alla formulazione dei Piani Educativi 
Individualizzati dovrà essere maggiormente 
rafforzata. 

1.  La carenza di organico degli insegnanti e di 
altre figure di supporto rende spesso 
problematica la gestione di momenti 
espressamente legati all'igiene personale e 
alla cura fisica di alcuni alunni. 

2. Maggiore coinvolgimento del Piano di Zona 
e servizi sociali. 
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Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
 
Composizione del gruppo di lavoro        per l'inclusione. 
Dirigente scolastico 
Docenti curricolari 
Docenti di sostegno 
Personale ATA 
Specialisti ASL 
Associazioni 
Famiglie 

 
Il Dirigente Scolastico ha il compito di promuovere i rapporti con il territorio e di garantire il 
miglior funzionamento delle pratiche inclusive, secondo criteri di efficienza ed efficacia, 
individuando anche le risorse umane e le modalità organizzative. 
A tal fine egli: 

- Procede all’assegnazione degli insegnanti curricolari e di sostegno, laddove per questi 
ultimi ci sia la richiesta della famiglia; 

- Cerca di assicurare la continuità rispetto all’assegnazione dei docenti; 
- Gestisce le risorse valutando le reali esigenze di ogni singolo caso; 
- Assicura al proprio Istituto il reperimento di tutti gli ausili e/o attrezzature necessarie al 

caso di precise esigenze dell’alunno; 
- Attiva azioni in collaborazione anche con Enti e Associazioni per assicurare l’inclusione 

dell’alunno; 
- Dialoga con le famiglie e gli insegnanti al fine di trovare soluzioni, chiarimenti e confronti; 

I coordinatori dei tre ordini di scuola: raccolgono le osservazioni dei docenti curricolari che 
individuano i BES, segnalano poi tali osservazioni al GLI e propongono interventi di recupero. 
Gruppo continuità e orientamento: Il “gruppo continuità" per assicurare un sereno passaggio 
degli allievi tra i vari ordini di scuola ha promosso negli incontri effettuati una conoscenza 
puntuale degli alunni delle future prime con particolare riguardo alle situazioni di BES o di 
difficoltà. Questo percorso continuerà nel primo periodo del futuro anno scolastico con incontri 
tra i docenti delle classi finali dell’anno precedente e i docenti delle classi iniziali. In modo 
particolare, tale azione rientrerà tra le attività specifiche in merito alla continuità per gli alunni 
BES. La presenza di alcune ore degli insegnanti di sostegno degli alunni delle classi in uscita della 
primaria, soprattutto nel periodo del nuovo anno scolastico, nelle nuove classi prime della 
secondaria, sarà finalizzata con i nuovi docenti per realizzare “materialmente” una situazione 
scolastica improntata alla continuità di metodo e di approccio seppur in un nuovo contesto. 
Docenti curriculari: rilevano situazioni di disagio all’interno della classe, si confrontano con il 
coordinatore e suggeriscono interventi specifici. 

Il coordinatore di classe: 
 Contatta la famiglia e l’equipe che ha espresso la valutazione e/o certificazione dell’alunno 

recepisce suggerimenti e/o indicazioni del C.d.C. e della famiglia per la stesura del Piano 
didattico personalizzato e del documento di programmazione di classe. 

 Stende il Pdp e si occupa di contattare la famiglia per la condivisione del documento (patto 
con la famiglia). 

 Trasmette il Pdp al referente per l’inclusione entro il mese di novembre. 
 trasmette il documento di programmazione entro fine ottobre alla segreteria della scuola. 

Il Consiglio di classe/intersezione/interclasse/dipartimento: E’ compito doveroso dei 
consigli di classe indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria e l’adozione di una 
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personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, 
nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni. E’ necessario 
che l’attivazione di un percorso individualizzato per un alunno con Bisogni Educativi 
Speciali sia deliberata in Consiglio di classe dando  luogo al PDP, firmato dal Dirigente 
Scolastico(o da un docente da questi specificatamente delegato), dai docenti e dalla 
famiglia. 
Il Consiglio di Classe: 

 Accoglie, analizza documentazione dell’alunno con certificazione BES/DSA 
 Propone linee di indirizzo comuni e le condivide con le famiglie. 
 Individua strategie, tempi e materiali per realizzare una didattica inclusiva e per il successo 

formativo degli alunni 
 Mette in atto accorgimenti metodologici previsti dal PEI, dal Pdp e dal documento di classe 
 Collabora con il coordinatore di classe, il referente Bes e il gruppo GLI 

Ove non sia presente certificazione clinica o diagnosi, il consiglio di classe motiverà 
opportunamente, verbalizzandole, le decisioni assunte, sulla base di considerazioni 
pedagogiche e didattiche. 

 
Il collegio dei Docenti provvede ad attuare tutte le azioni volte a promuovere una didattica 
dell’inclusione, inserendo nel PTOF la scelta inclusiva dell’Istituto e individuando le azioni che 
promuavano l’inclusione. 
 
Il gruppo di lavoro per l’inclusione svolge le seguenti funzioni: 

 Rilevazione dei BES, monitoraggio e valutazione 
 Raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici 
 Consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi in 

presenza di BES/ DSA. 
 Elaborazione del P.I. da redigere entro il mese di giugno di ogni anno per la successiva 

delibera da parte del Collegio Docenti 
 Interfaccia con Servizi Sociali e Sanitari Territoriali per attività di formazione e tutoraggio 
 Analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati 

nell’anno trascorso 
 Coordinamento di tutti i progetti per gli alunni con BES/DSA. 

Rapporti con servizi socio-sanitari territoriali, rapporti con CTS/CTI. 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
A livello generale la valutazione degli alunni con BES deve:  
• Essere coerente con gli interventi ed i percorsi didattici programmati (PDP);  
• Essere effettuata sulla base di criteri personalizzati e adattati all’alunno/a e condivisi da tutti i 
docenti del team di classe;  
• Tenere presente la situazione di partenza degli alunni e i risultati conseguiti sulla base delle 
Indicazioni Nazionali;  
• Verificare il livello dell’apprendimento degli alunni;  
• Prevedere la possibilità di aumentare i tempi di esecuzione e di ridurre quantitativamente le 
consegne;  
• Essere effettuata con gli strumenti compensativi e le misure dispensative individuate nell’ambito 
del PDP. 
È, inoltre, importante che il team docenti, relativamente ai percorsi personalizzati per gli alunni in 
situazione di svantaggio e considerata la caratteristica di temporaneità di tali percorsi, stabilisca:  
1. modalità di verifica dei risultati raggiunti creando prove simili a quelle del percorso comune;  
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2. livelli essenziali di competenze disciplinari che consentano di valutare la contiguità con il 
percorso comune. La valutazione degli alunni con DSA: è effettuata sulla base del PDP in relazione 
sia alle misure dispensative, sia agli strumenti compensativi adottati. La strutturazione delle 
verifiche dovrà consentire allo studente di mostrare il grado di prestazione migliore possibile.  
E’ opportuno che ciascun docente, per la propria disciplina, definisca le modalità più facilitanti con 
le quali le prove, anche scritte vengano formulate. Le eventuali prove scritte di lingua straniera 
sono progettate, 
presentate e valutate secondo modalità compatibili con le difficoltà che presenta lo studente. La 
prestazione orale va privilegiata e considerata come compensativa della prestazione scritta. I 
docenti delle classi frequentate da alunni con DSA dovranno:  
• Programmare le prove di verifica (scritte e/o orali);  
• Permettere l’uso dei mediatori didattici (schemi, immagini,..) ;  
•Recuperare e/o integrare le prove scritte negative incomplete con interrogazioni orali, 
concordate nei tempi e nei contenuti; Tenere conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti; 
Valutare i contenuti piuttosto che forma delle prove; Nell’esposizione orale, non pretendere la 
memorizzazione di date. La valutazione degli alunni diversamente abili Per gli alunni diversamente 
abili la valutazione è strettamente correlata al percorso individuale e non fa riferimento a standard 
qualitativi e/o quantitativi. Nel valutare l’esito scolastico i docenti faranno riferimento:  
• Al grado di maturazione e di autonomia raggiunto globalmente dall’alunno;  
• Al conseguimento degli obiettivi didattici ed educativi, individuati nel PEI. La valutazione, di 
conseguenza, è rapportata agli obiettivi individualizzati, esplicitati nel Piano Educativo 
Individualizzato (PEI) come previsto dalla normativa, che viene predisposto e condiviso da tutto il 
gruppo docente e non va evidenziato riferimento al PEI nel documento di valutazione. In 
determinate situazioni, esplicitate nel PEI, potrà essere previsto anche un utilizzo flessibile delle 
prove di verifica comuni alla classe d’inserimento. La flessibilità concerne gli eventuali adattamenti 
e utilizzo degli strumenti compensativi o dispensativi individualizzati nella somministrazione delle 
prove di verifica e nella loro valutazione, tale per cui il riconoscimento dei suoi progressi. 
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A. Rilevazione dei BES presenti ( indicare il disagio prevalente ) : n° 

 
 
 
 
 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 

Infanzia = 5 
4 con 25h e 1 con 

12 ½. 
 
 

Primaria = 6 
3 con 24h e 3 con 

12h. 
 

Sec. di I grado 
= 2 2 con 18 h 

 Tot. 13 
 Minorati vista  

 Minorati udito  

 Psicofisici 13 
 Altro  

2. disturbi evolutivi specifici  

 
 
 

 DSA 

Primaria 
 1 Stella classe IV 
1 San Mango classe V  
1 san Mango classe III 

 
Sec I grado 

2 Sessa Cilento classe IIIC 
 2 Sessa Cilento classe IIC 

 ADHD/DOP  

 Borderline cognitivo  

 Altro  

3. svantaggio  

 Socio-economico  

 Linguistico-culturale  

 Disagio comportamentale/relazionale  

 Altro: disturbo misto delle capacità scolastiche Primaria 
 1 Stella classe IV 

1 San Mango 
classe V 1 san 
Mango classe III 

 
Sec I grado 

2 Sessa Cilento classe IIIC 
2 Sessa Cilento classe IIC 

  

Totali 7 
% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLO  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria  

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria Tot. 7 
 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

 

AEC Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

No 
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 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

 

Funzioni strumentali / coordinamento  Si (GLI-GLH 
Referenti di Istituto  Si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  si 
Docenti tutor/mentor  si 

Altro:   

Altro:   

 

 
C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

 
 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Si 
Rapporti con famiglie Si 
Tutoraggio alunni Si 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva Si 

Altro:  

 
 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 
Rapporti con famiglie Si 
Tutoraggio alunni Si 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva Si 

Altro:  

 
 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Si 
Rapporti con famiglie Si 
Tutoraggio alunni Si 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva Si 

Altro:  

 

D. Coinvolgimento personale ATA 
Assistenza alunni disabili Si 
Progetti di inclusione / laboratori integrati Si 
Altro:  

 
 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva ----

- 
Coinvolgimento in progetti di inclusione Si 
Coinvolgimento in attività di promozione della 
comunità educante Si 

Altro:  

 
 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / 
CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità Si 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili Si 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità Si 

Procedure condivise di intervento su disagio e 
simili Si 

Progetti territoriali integrati Si 
Progetti integrati a livello di singola scuola Si 
Rapporti con CTS / CTI Si 
Altro:  

G. Rapporti con privato sociale e Progetti territoriali integrati No 
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volontariato Progetti integrati a livello di singola scuola No 
Progetti a livello di reti di scuole No 

 
 
 
 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 
gestione della classe Si 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici 
a prevalente tematica inclusiva Si 

Didattica interculturale / italiano L2 No 
Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 
(compresi DSA, ADHD, ecc.) Si 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 
(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) Si 

Altro: PNSD “Ambiente di apprendimento 
integrato”. si 

 - Didattica a distanza (DAD): gestione 
Gsuite. si 

 - Coding, algoritmi e pensiero 
computazionale, n. docenti 
partecipanti, 5. (con modalità 
bonus docenti). 

 
 

si 

 - Autoformazione docenti sulla 
didattica a distanza e l’utilizzo 
del digitale. 

 
si 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti 

   
x 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti 

   
x 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

   
x 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi    x  
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formativi inclusivi      

Valorizzazione delle risorse esistenti    x  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione 

  
x 

  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo 

    
x 

 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

 
Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

 
 

L’Istituto Comprensivo di Omignano si propone di potenziare la cultura dell’inclusione per rispondere in modo 
efficace alla necessità di ogni alunno che, con continuità o per determinati periodi, manifesti Bisogni Educativi 
Speciali, delineando i seguenti indicatori: 

 Creare un ambiente accogliente e di supporto; 
 Promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli studenti al processo di apprendimento; 
 Favorire l’acquisizione di competenze collaborative 
 Definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto Comprensivo in tema di accoglienza e 

integrazione/inclusione; 
 Facilitare l’ingresso degli alunni (BES) nel sistema scolastico e sociale nel quale saranno inseriti; 
 Realizzare l’inclusione, sviluppando le abilità sociali e comunicative dell’alunno; 
 Promuovere iniziative di collaborazione tra scuola, comune, enti territoriali, associazioni, ASL; 
 Attuazione di itinerari comuni per specifici gruppi di alunni e per prevenire forme di disagio scolastico e 

rafforzare la didattica dell’inclusione; 
 Favorire un clima d’accoglienza nella scuola e rimuovere gli ostacoli alla piena integrazione; 
 Ridurre l’insuccesso scolastico; 
 Arginare la dispersione, riconoscerne i bisogni e cercare strategie idonee a sollecitare l’attenzione e la 

partecipazione, per creare apprendimento significativo, per non creare dispersione scolastica; 
 Favorire ed arginare il disagio; 
 Mettere la persona al centro dell’azione didattica, cioè accogliere ed accettare l’altro come persona, 

per conoscere l’alunno anche dal punto di vista socio-affettivo, oltre il cognitivo; 
 Favorire una cultura di accoglienza degli immigrati e degli stranieri; 
Obiettivo principale è la riduzione delle barriere che limitano l’apprendimento e la partecipazione sociale 
attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori contestuali, sia ambientali che personali. 

 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
Nel corso del corrente anno scolastico, il nostro istituto si impegna a proseguire le seguenti attività di 
aggiornamento: 

 Favorire la diffusione della cultura inclusiva; 
 Progetto continuità/orientamento 
 Migliorare la qualità della formazione con percorsi mirati di musico-terapia. 
 Potenziare le attività per piccoli gruppi 

Implementare la collaborazione tra scuola e personale dei centri riabilitativi per gli alunni BES. 
 Potenziare le competenze digitali dei docenti e favorire l’inclusione con le nuove tecnologie. 
 Dotare gli alunni BES di device della scuola attraverso contratti di comodato d’uso per la realizzazione 

di attività inclusive digitali. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 Personale ATA assistenza alunni disabili 
 Assistenti alla comunicazione 
 Attività individualizzate e di piccolo gruppo 
 Docenti di sostegno rapporti con le famiglie 
 Docenti curriculari (coordinatori di classe e simili) 
 Partecipazione a GLI 
 Docenti di sostegno partecipazione a GLI 
 Docenti di sostegno attività individualizzate e di gruppo 
 Rapporti con soggetti esterni 
 Supporto di educatori provenienti da cooperative sociali contrattualizzati attraverso il Piano di 

Zona S/8 con comune capofila Vallo della Lucania. 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti 
Nell'Istituto sono attivamente coinvolti tutti i docenti, i genitori, Piano di zona, referente per 
l'inclusione, Sindaco del Comune del territorio, servizi sociali del Comune, insegnanti curricolari, 
insegnanti di sostegno anche per: - " tavoli tecnici", per definire e concordare un piano che affronti 
organizzativamente, didatticamente e sul piano relazionale, le 
problematiche afferenti ad alcuni alunni con bisogni educativi speciali e che presentano 
atteggiamenti oppositivo-provocatori che possano creare disagi e rischi per la sicurezza 
a loro stessi e agli altri. Sono coinvolti nella predisposizione di progetti individualizzati: - 
Educatrice , - équipé di centri riabilitativi. - Piano di zona che supporta gli alunni con figure esperte , 
operatori esperti in psicomotricità , equipe centri riabilitativi, ecc. E' previsto che siano sentiti, in una 
fase iniziale della definizione del PEI e PdP anche eventuali operatori e figure private che, a vano 
titolo, seguono gli alunni. E' consentita, nella forma opportuna, l'osservazione in classe ( modalità 
ABA) di alunni a spettro autistico ed il coinvolgimento, in tavoli tecnici, degli operatori per protocolli 
di inclusività propedeutici al PEI o ad esso funzionali. In tale senso la scuola ha già attivato tavoli 
tecnici e percorsi per alunni : -con spettro autistico che seguono, a 
scuola e a casa, metodo ABA; 

- Unità di valutazione multidisciplinare procedure condivise di intervento sulla disabilità; 
- Associazioni di riferimento progetti territoriali integrati; 
- Associazioni di riferimento procedure condivise di intervento per il progetto individuale; 
- Rapporti con privato sociale e volontariato progetti territoriali integrati; 
- Unità di valutazione multidisciplinare procedure condivise di intervento su disagio e simili; 
- Valutazione, continuità e orientamento criteri e modalità per la valutazione; 
- Centri di inserimento: ME.DI.CA. SUD. e MEDICAL-R 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
I rapporti fra Istituzione Scolastica e famiglia dovranno avvenire nella logica del supporto alle famiglie 
medesime, in relazione alle attività scolastiche e al processo di sviluppo dell'alunno con disabilità. La 
famiglia costituisce un punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica dell'alunno 
con disabilità. Secondo le linee guida emanate dal Ministro dell'Istruzione nel 2009, le famiglie degli 
alunni con disabilità, sono state coinvolte sia in fase di progettazione, sia in fase di realizzazione 
mediante: - incontri scuola/famiglia per individuare bisogni ed aspettative; - Condivisione nella 
stesura dei P.E.I. E' indispensabile che tra le due principali agenzie educative, famiglia e scuola, si 
instauri un solido rapporto di collaborazione. Anche per 
la predisposizione e l'attivazione di diversi tavoli tecnici sono state coinvolte le famiglie 



18  

che sono molto partecipi alle azioni di inclusività. 
 
Modalità di rapporto 
scuola-famiglia: 
Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia dell'età evolutiva Coinvolgimento in 
progetti di inclusione Coinvolgimento in attività di promozione della comunità Educante. 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
Alla luce di quanto prescritto dalle indicazioni nazionali, gli interventi adottati quest’anno sono stati 
promossi attraverso la progettazione curricolare degli obiettivi di apprendimento e delle attività, 
realizzata da tutti i docenti curricolari. Gli stessi e le insegnanti di sostegno hanno definito le unità di 
apprendimento per tutti gli alunni, con specifica intenzionalità per gli alunni BES in correlazione con 
quelli previsti per l’intera classe. La differenziazione è stata nella procedura di individuazione e 
personalizzazione, nella ricerca della strumentazione più adeguata, nell’adozione delle strategie e 
metodologie, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi 
specifici. 
Azioni di miglioramento: 

 continuare con i programmi di formazione di base sulla didattica inclusiva. 
 attuare momenti di verifica periodici nel team e all’interno del plesso per valutare il corso 

della progettazione e per eventuali modifiche o correzioni 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
Si valorizzeranno le risorse interne, docenti che nell’ambito della propria esperienza professionale e 
dei propri studi abbiano maturato competenze su tematiche specifiche della disabilità o dei disturbi 
evolutivi specifici, per favorire l’inclusività. I docenti progetteranno l’azione formativa per garantire il 
raggiungimento degli standard prefissati per valutare i risultati e per promuovere azioni di 
miglioramento. Si creeranno le condizioni migliori per un apprendimento efficace per combattere e 
prevenire la dispersione scolastica o le diverse manifestazioni di ostilità. Saranno utilizzate le 
attrezzature tecnologiche già presenti nella scuola che contribuiranno a creare un contesto di 
apprendimento personalizzato. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 
Le azioni intraprese dalla scuola riguardano l'attuazione di itinerari comuni per specifici gruppi alunni 
e per prevenire forme di disagio scolastico e rafforzare la didattica dell'inclusione. Nella scuola è 
presente un gruppo di lavoro che si interessa dell'inclusività ed è composto da insegnanti di sostegno 
e da insegnanti curricolari. Gli insegnanti di sostegno e curricolari privilegiano metodologie che 
favoriscono in modo efficace l'inclusività rendendo il più possibile sereno e proficuo il percorso 
d'apprendimento di tutti gli alunni. L'inclusione degli alunni stranieri, il cui numero è esiguo, non 
presenta problematiche grazie anche ad attività su temi interculturali. 
Recupero e potenziamento 
La scuola attua, di norma, in orario curricolare d'aula, attività per supportare alunni che hanno 
bisogno di recupero o per incentivare lo sviluppo di particolari attitudini disciplinari. Per potenziare 
l'apprendimento sociale e multidisciplinare sono state incentivate le partecipazioni a progetti, a visite 
guidate e a concorsi promossi dagli Enti locali. 
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Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 
La didattica orientativa è lo strumento interrelata alla dimensione della continuità del curricolo 
d'Istituto. Pertanto tutto ciò che deve orientare il ragazzo diversamente abile è nella direzione della 
continuità di metodi, di strategie impiegati nel percorso scolastico per raggiungere in vari step le 
tappe di una crescente autonomia. Continuità/orientamento - condivisione di strumenti e protocolli 
tra docenti e diversi ordini di scuola (scuola dell'infanzia, Scuola Primaria, Scuola Secondaria di I e II 
grado) - comunicazione e collaborazione, uno scambio costruttivo sugli alunni diversamente abili di 
informazioni tra docenti della Secondaria di I e II grado. Nell’ambito del progetto continuità sono 
realizzati incontri soprattutto nelle classi ponte per evidenziare eventuali problematiche relative alla 
disabilità e far in modo che gli alunni affrontino il passaggio con minore ansia possibile e quindi vivere 
serenamente la nuova scuola. Il progetto – orientamento posto in essere ha cercato di dotare gli 
allievi di competenze necessarie per effettuare scelte consapevoli, dotandole di un senso di 
autoefficacia con relativa percezione della propria “capacità”. 
Gruppo continuità e orientamento: Il “gruppo continuità" per assicurare un sereno passaggio degli 
allievi tra i vari ordini di scuola ha promosso negli incontri effettuati una conoscenza puntuale degli 
alunni delle future prime con particolare riguardo alle situazioni di BES o di difficoltà. Questo percorso 
continuerà nel primo periodo del futuro anno scolastico con incontri tra i docenti delle classi finali 
dell’anno precedente e i docenti delle classi iniziali. In modo particolare, tale azione rientrerà tra le 
attività specifiche in merito alla continuità per gli alunni BES. La presenza di alcune ore degli 
insegnanti di sostegno degli alunni delle classi in uscita della primaria, soprattutto nel periodo del 
nuovo anno scolastico, nelle nuove classi prime della secondaria, sarà finalizzata con i nuovi docenti 
per realizzare “materialmente” una situazione scolastica improntata alla continuità di metodo e di 
approccio seppur in un nuovo contesto. 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 19/06/2023 
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